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Una Festa nazionale dedicata 
ai problemi della terza età 

Iniziativa del Pel * Avrà luogo ad Abano Terme dal 24 giugno al 5 luglio - Un ampio 
programma: dibattiti, attività culturali e ricreative - Facilitazioni alberghiere 

Per la prima volta ti Partito comuni
sta Italiano dedicherà una Festa nazio
nale ni problemi della terza età, degli 
anziani, la cui presenza sta aumentan
do nella società nazionale, cosi come 
avviene In Europa e nel mondo. La de
cisione è stata presa dalle commissioni 
propaganda e politiche sociali della Di
rezione che ne ha dato comunicazione 
al responsabili delle Federazioni e del 
Comitati regionali. 

La Pesta avrà luogo ad Abano Terme 
(Padova) dal 24 giugno al 0 luglio. 
L'ampio programma politico — che è In 
corso di definizione — prevedere nu
merose Iniziative* sul vari temi, che 
vanno dalla riforma delle pensioni al
l'ecologia. dal messaggi che sulla terza 

età giungono dal mass-media e dalle 
diverse espressioni artistiche (cinema, 
teatro, narrativa, ecc.) alla ricerca 
scientifica. E prevista una grande ma
nifestazione conclusiva. 

A questo programma saranno Invita
ti a partecipare e a dare un contributo 
di Idee l nomi più prestigiosi, in campo 
nazionale e Internazionale, della politi
ca, della scienza, del movimento sinda
cale. delle forze sociali, culturali, arti
stiche. 

Oltre al programma delle Iniziative 
politiche e alle tradizionali attività del
le Feste dell'Unita, verrà anche offerta 
la possibilità di una permanenza pro
lungata (fino a tutti 1 dodici giorni della 
durata della Festa) negli stabilimenti 

alberghiero* ter mali della zona a condi
zioni di particolare favore, sia per 11 
semplice soggiorno, sia per le cure ter
mali stesse, Inoltre è previsto un ricco 
programma di attività culturali, spet
tacolari, ricreative e turistiche (Vene
zia, Padova, Verona, Colli Euganei. 
ecc.). 

Le organizzazioni di partito sono già 
al lavoro per preparare la Festa e favo
rire la più vasta e creativa partecipazio
ne non soltanto del comunisti ma di 
tutte le forze e organizzazioni interes
sate: Centri anziani, Società di mutuo 
soccorso, Comuni, Sindacato pensiona
ti, Arci, associazioni di artigiani, com
mercianti, coltivatori. MILANO — Una Immagina Fatta nailonal* dall'Unità 

Le analisi e le richieste dello Spi-Cgil nella Conferenza sul Mezzogiorno 

Stato sociale nel Sud? Non c'è 
Il sindacato vuole costruirlo assieme ai giovani 

I dati smentiscono l'equazione Sud = assistenza - Richiamo ad una crisi sociale profonda - Alleanza possibile su interessi 
comuni - Servizi sociali moderni per soddisfare reali bisogni, creare nuove occasioni di lavoro, valorizzare le professionalità 

Oli noilro gorrlipondtnM 
MOOIO CALABRIA -
Day-hospital significa ospe
dale di giorno. Chi «rrlv» nel 
dtyhosplul Indossa II pi
giarmi « vigna regolarmente 
ricoveralo, milizia per alcu
ne ore le strutture ed I mac
chinari solitamente rissi e 
molto sofisticati, e poi viene 
dimesso e restituito alla vita 
quotidiana fino al giorno do
po. Cosi, spesso, per lungo 
tempo, Sul plano economico 
Il risparmio è evidente, Il ri
covero ha un costo-ora, ma 
più e lungo più II costo-ora 
aumenta per la necessità di 
costose strutture comple
mentari. Sul plano sociale e 
del costi umani I vantaggi 
del day-hospital sono ancora 
maggiori. La possibilità di 
poterlo utlllstare significa 
spesso non essere costretti 
ad entrare nel tunnel della 
lungodegenti) con II suo ca
rico, terribile ma talvolta 
Inevitabile, di depressione e 
logoramento del propri rap
porti sociali e, In alcune oc
casioni, perfino affettivi, 

In Italia esiste In media un 
ospedale di giorno per ogni 
980.8711 cittadini, ma In Pu-

Slla si sale ad 1.823,338 e In 
alabrlaslarrlvaa 1.838.837. 
C uno del tanti dati torniti 

dall'ufficio studi del Sinda
cato Pensionati della Cgll 
(Spi) al partecipanti alla con
ferenza nazionale sul Mezzo
giorno che si è svolta a Reg
alo Calabria dal 5 al 7 feb
braio, Fa parte di una atten-

jl sociologi 
smentisce, al di là d'ogni ra
ta analisi sociologica che 

glonevolc dubbio, che nel 
Meridione sia mal stato co
struito lo Stato sociale. Lo 
Stato sociale, cioè un Insie
me di misuro organiche ca
paci di mantenere l'anelano 
dentro normali condlilonl di 
vita e dandogli la possibilità 
di restare Inserito nel pro
prio ambiente e contesto so
cio-ambientale, nel Sud non 
« mal esistito. Il problema 
vero, hanno dotto In molti, è 
quello di costruirlo. 

Questo uno del punti fer
mi emersi con precisione dal 
lavori del convegno. .Nel 
Sud — ha sostenuto Claudio 
Pontacolone nella relazione 
introduttiva — Il degrado ha 
toccato livelli Impressionan
ti! slamo di fronte a cons
uoni di invivibilità! le di
mensioni e la qualità del ser
vizi sociali e collettivi sono a 
livelli del tutto Inadeguati, 

talora a livelli di inciviltà». 
•I dati — ha Incalzato san

te Moretti, vicepresidente 
nazionale dell'Inca — smen
tiscono l'equazione Sud- as
sistenza. In Piemonte, ri
spetto alla popolazione, vi 
sono più pensioni di Invalidi
tà che nel Sud. La verità è 
che nel Meridione ci si 6 limi
tati ad una cattiva assisten
za». Un'assistenza a fisarmo
nica che si allarga o restrin
ge secondo l'andamento del
l'economia nazionale e de
termina precarietà ed Incer
tezza per gli anziani. 

•Nonostante le grandi 
conquiste fatte anche al Sud, 
slamo Insoddisfatti - - ha 
detto Arvedo Forni, segreta
rio generale dello Spi — per
ché non è cambiato 11 divario 
Nord-Sud, anzi talvolta è 
peggiorato, Non è vero — ha 
aggiunto — che II Sud ha più 
pensionati: ne ha di meno e 
lo pensioni sono più basse. SI 
spènde meno per la sanità ed 
I servizi sociali. E un divario 
tra I meno conosciuti ed l 
meno giustificabili ed accet
tabili. Il divario nello Stato 
sociale, per I vecchi, significa 
vivere al di sotto del limiti 
della sopravvivenza*. 

Del resto, le cifre sull'In-
vecchiamente della popola
zione sono 11 a testimoniare 
che II divano si trasforma In 
minor diritto alla vita. La 
popolazione meridionale è 
più giovane di quella del re
sto del Paese perché nel Sud 
ci sono più nascite, ma an
che perché si muore prima. 
L'Indice di Invecchiamento 
che raggiunge 162 In Ligu
ria, 188 In Emilia e 124 In To
scana precipita a 87 In Sar
degna, 82 In Puglia e 48 In 
Campania 

Impossibile, quindi, non 
stabilire un nesso diretto tra 

Suestl dati ed II rapporto 
orrlerl sulla povertà — ri

cordato dal segretario dolio 
Spi siciliano, Franco Catala
no — che ha Individuato tra 
gli anziani del Mezzogiorno 
una fetta consistente della 
povertà Italiana attribuen
done le cause di fondo alta 
mancanza di lavoro ed allo 
stesso reddito delle pensioni 
al di sotto del minimo vitale. 

Alfonso Torsello, segreta
rio nazionale della Cgll, con
cludendo Il convegno alla 
presenza di oltre 2000 pen
sionati venuti da ogni parte 
del Sud, ha ricordato che -se 
al Nord esiste una questione 

anziani, al Sud esiste una 
questione anziani-poveri. Le 

?enslonl superiori alle 
00.000 lire al mese (In Italia 

sono 11 0% del totale) sono 
817.033 al Nord; 07.334 al 
centro, appena 21.207 al Sud. 
Le superiori al milione (In 
Italia sono 11 2%)! 133.438; 
34.706; 13.903., 

Ma se e questa la situazio
ne, che tipo di Stato sociale 
vuole costruire lo Spi? 

L'obiettivo — è stato chia
rito — non é certo quello di 
proporre una redistribuito
ne nazionale dell'attuale 
struttura, né porre freni al 
processi di trasformazione 
economica delle Industrie 
del Nord, quanto Invece pro
grammare — ha sostenuto 
fin dall'Inizio Pontacolone 
— la unificazione economica 

e sociale del Paese. Insom
ma, la costruzione dello Sta
to sociale al Sud deve recu
perare pienamente una pra
tica cne guarda al Mezzo
giorno non come ad un peso, 
ma come ad una grande ri
sorsa per 11 lavoro, l'occupa
zione, lo sviluppo e l'applica
zione della scienza e della 
tecnica nell'Intero Paese. 

•Stato sociale — spiega 
ancora meglio Manuela 
Mezzelanl, segretario dello 
Spi di Roma — come una 
realtà dinamica, come pro
duzione di servizi e Insieme 
di lavoro qualificato e gra
tificante'. In realtà l'aumen
to dell'età media tende a tra
sformare profondamente U 
vecchio e spesso miserabile 
sistema del bisogni ed Inne
sca una nuova richiesta di 

Martedì prossimo l'ultima 
parte del saggio di Ardigò 

Per ragioni di spazio e di opportunità rinviamo a martedì 
prossimo la terza e ultima puntata del saggio di Achille Ardigò 
gul mutamenti nel sistema sociale tratto dal libro «La quarta 
eli» edito dalle -Ed li Ioni lavoro» di Roma. 

protagonismo e servizi da 
parte degli anziani. Per eva
derla, non è sufficiente fare 
qualcosa di più, ma bisogna 
riorganizzare In profondità 
ciò che esiste, costruire real
tà moderne utilizzando nuo
ve qualificazioni professio
nali. 

È nato da qui. probabil
mente. Il richiamo attento 
alla realtà giovanile meri
dionale come ad un pezzo de
cisivo di società che può es
sere saldato al nuovi bisogni 
degli anziani. Non una al
leanza fondata sulla mozio
ne degli affetti, ma su inte
ressi materiali comuni. 

Ma lo Spi In tutta Italia, e 
specie nel Meridione, è in 
grado di promuovere una 
nuova stagione di lotte di 
questa ampiezza? Chi sono 1 
suol dirigenti? Che forze 
possono essere schierate in 
campo? E un disegno cosi 
ambizioso, come quello di
scusso a Reggio, tiene conto 
degli orientamenti reali de
gli anziani del Sud, o si so
vrappone con vizi ideologici 
al reale pianeta-vecchi? 

Anche di questo si é di
scusso con attenzione e pas
sione. Intanto, gli Iscritti allo 
Spi In Meridione nell'ultimo 
decennio sono balzati da po

co più di 60.000 a a 483.691. 
Dal 14% al 28% dell'intera 
forza della Spi. I quadri, for
mati per tanta parte dalla 
generazione che ha fatto le 
lotte più importanti dell'Ita
lia repubblicana, riflettono 
la nuova consapevolezza che 
emerge dal mondo degli an
ziani ili fatto è — mi spiega 
Mezzelanl — che gli iscritti, 
per tanta parte, non sono 
stati In precedenza militanti 
della Cgll. C'è un rapporto 
diretto tra l'essere pensiona
ti al Sud e Iscriversi al sinda
cato-. Ciò significa che an
che al Sud si e rotta la logica 
del «pensionato con 11 cappel
lo In mano» v si viene affer
mando la questione del dirit
to. 

Insomma, 1 «vecchi» sono 
una forza con cui bisogna fa
re 1 conti, tUna forza — ha 
ricordato LetUla Colajannl, 
anzianissima delegata di 
Caltanisetta, concludendo 
Il suo Intervento — che an
che se ha meno tempo do vi
vere rispetto agli altri gruppi 
sociali, vuole costruire un 
futuro migliore. E natural
mente più in fretta possibi
le». 

Aldo Varano 

STORIE 
D'AMORE 

Conobbi Alceste, 
era tanto 

timido 
Poi venne il '43 

Paolina si butta nella Resistenza - L'ar
rivo dei fascisti - «Presto, spogliati!» 

Ecco una storia d'amore nata nella Resisten
za. Una storia non troppo lontana, ma pur sem
pre ricca di pathos, di emozioni. Anche questa 
storia e stata raccolta per noi da Giuliana Dal 

Mia madre diceva. «Ogni bambino nasce 
con il suo Bacchettino^, per dire che c'era la 
Provvidenza e al mondo bisogna accogliere 
bene tutti. Faceva la levatrice e vedeva lo 
sgomento di certe famiglie In cui arrivava il 
settimo o II decimo figlio Venivano a chia
marla. nella nostra casa In un paese della 
Bassa Padana, a tutte le ore, e non ho mal 
sentito che si lamentasse anche se era piena 
notte e fuori c'erano molti gradi sotto zero. 
Una volta assistè una ragazza madre, in una 
casa fredda e silenziosa. Fu lei che mise la 
legna sul fuoco e mandò a chiamare 11 ragaz
zo lui venne e lei, furba, glielo lasciò In cuci
na, il neonato, perché potesse prenderlo in 
braccio, toccarlo, sentirlo Fini che I due si 
spossarono 

Mio padre aveva un garage con del ca-
mlons che affittava a ditte e privati, ma ven
ne la crisi del '29 e falli Così la raccontava 
lui, perché Invece mia madre diceva che si 
era rovinato per una che si chiamava Fanny, 
non aveva più voglia di lavorare, stava tutto 
il giorno Imbambolato a pensare a lei. 

Comunque fosse andata, ci trovammo po
veri: Il mio spensierato padre morì prima del
la seconda guerra mondiale e lo, che fre
quentavo un corso di Infermiera nella città 
vicina, mi misi a fare di tutto, cucivo, aiutavo 
In campagna e quando era la stagione, per 
quaranta giorni, diventavo mondina. Mia 
madre allora mi faceva tante raccomanda
zioni, soprattutto per quanto riguardava la 
morale. Diceva che aveva visto troppe ragaz
ze rovinate e potevano approfittarsi di me. 

Strano, la ricordo come una donna moder
na, piena di energia, capace di capire tutti, 
eppure su questo punto era proprio all'anti
ca. 

Al corso conobbi un ragazzo di nome Alce
ste con li viso pieno di lentiggini* che si vede
vano di più quando diventava rosso. Era tan
to timido che lo capivo appena quando parla
va' sembrava volesse sempre dire qualcosa, 
ma poi era troppo agitato per farlo. Però era 
chiaro che mi voleva bene. 

Venne I) '43, cadde il fascismo. Nella gran 
confusione molti soldati tornarono a) paese, 
si misero abiti civili, ne arrivarono altri, an
che stranieri, qualcuno si nascose, qualcuno 
andò al nord, qualcuno con I partigiani. Al
ceste restò perchè zoppicava, da piccolo ave
va avuto la poliomielite e una gamba gli era 
rimasta leggermente più sottile e più corta. 

Io mi buttai a capofitto nella Resistenza. 
Non che sapessi o potessi fare granché- feci 
quello che fecero in molti, portai del messag
gi, distribuii volantini e in particolare 11 fo
glio del Gruppi di difesa della donna, Intito
lato «Noi Donne». Era pericoloso quello che 

Pozzo. Ma scriveteci voi stessi la vostra storia. 
lontana o recente che sia. Sara questo un moda 
utile per ricordare e aprire un dialogo, ancha 
con 1 giovani, su un tema che non Invecchia 
mai. 

facevo e non glielo dissi ad'Alceste perché mt 
sembrava troppo Impacciato I fascisti non 
badavano tanto a una ragazzetta come mo 
che se ne andava in bicicletta con una borsa, 
appena al manubrio e cantava, pedalando) 
allegramente. «Florln, ftorello, l'amore è bel
lo vicino a te...». 

Non sempre riuscivo a distribuire 11 mate
riale subito, perciò avevo scucito una parta 
della fodera del mio materasso e ci Infilavo la 
stampa clandestina. La notte sentivo far* 
crac-crac, ma II materasso era di crine e lo 
avevo venti anni! 

Un giorno Alceste si fece coraggio e venna 
a trovarmi a casa. Mia madre, tutta conte* 
gnosa, lo fece passare In «salotto» e gli offri 
una tazzina di surrogato di caffo 

Alceste mi parve più rosso del solito, con la 
lentiggini che sembravano puntini fatti con 
li lapis intorno agli occhi celesti Era una 
scena di altri tempi e di un altro mondo, per
ché Il mondo. Invece, fuori era impazzito, 
C'erano rastrellamenti, retate, perquisizioni, 
lutti e I fascisti erano furiosi perché gli erano 
sfuggiti due partigiani. 

Mentre stavamo calmi, con la tazzina in 
mano, si senti un gran rumore alla porta, J, 
militi, In cerca di chissà che cosa, picchiava* 
no con I) calcio del fucile. Mia madre con il 
solito sangue freddo si avviò gridando* (Arri
vo, arrivo...». Io pensai in un lampo al mio 
materasso, ai rischi che correvo e facevo cor*. 
rere. Presi per mano 11 mio timido innamora
to e lo portai di corsa nella mia camera. Men
tre mia madre parlava con quei malintenzio
nati gli gridai: •Spogliati, svelto. Tutto'-. Per 
fortuna lo fece senza chiedere spiegazioni. la 
stessa gettai via I vestiti. Ci buttammo sult 
letto appena In tempo e I fascisti, entrando,*! 
trovarono abbracciati. Rimasero gelati dallo 
stupore, si guardarono fra toro, fecero qual
che risatina imbarazzata « se ne andarono. 
DI là se la presero con mia madre: *Va là che 
sei una bella ruffiana!., e anche «In casa tua, ìf 
con un segnato da Dio». h 

Per la paura, il sollievo o semplicemente 
per amore, rimasi abbracciata ad Alceste. 
Non ci accorgemmo che era entrata mia ma
dre e in fondo al letto piangeva: «Ragazzi, oh» 
ragazzi*. 

Non so perché fosse cosi triste, se per quel* 
Io che le era toccato sentire o per quelloche le 
toccava vedere. Dopo la guerra Alceste e lo ci 
slamo sposati. Fino a quando non ci slam» 
separati, una dozzina di anni fa — oh, si, non 
tutte le storie finiscono bene nel tempo — 
mio marito ha continuato a dirmi che poche 
volte nella vita si era sentito così calmo come, 
quel giorno che era nudo e abbracciato a me. 
davanti al fascisti. 

Paolina Taronl 

Prostata e sessualità, un chiarimento necessario 
I castrati del '700 erano voci bianche, però le signore se li contendevano - Nel caso della ghiandola prostatica ingrossata, l'intervento chi-», 
rurgico non provoca alcuna perdita di sessualità - C'è differenza tra potere «coeundi» e potere «generando - Un curioso congegno americano 

Anche questo è per soli uo
mini. Dobbiamo ripeterci, ci 
dispiace, ma sono state scrit
te cose sbagliate che è urgen
te rettificare. Calma, calma, 
è successo a noi, sissignore, 
al nostro giornale, alla no
stra pagina. D'altra parte 
non c'è da meravigliarsi 
troppo col tempi che corrono 
In materia d'autocritica. Si 
tratta della prostata e della 
potenza sessuate che sono 
state trattate come se fosse
ro coltcgate. 

Nel '700, quando andava
no di moda le voce bianche, 
si parlava di signore che s'In
vaghivano perdutamente di 
questi castrati, certamente 
per le loro virtù canore, ma 

alcuni di loro sono rimasti 
famosi più per le loro gesta 
amatorie che per 11 bel canto. 
Dal canto loro l pascià turchi 
e 1 gran vlzlr persiani e arabi 
si sa che a custodia del loro 
Harem ponevano gli eunu
chi. Non si voleva rischiare 
che qualcuna delle mogli re
stasse Incinta per motivi non 
proprio dinastici. Per 11 resto 
facessero un po' loro, magari 
con l'aiuto dei loro guardiani 
I cui favori venivano contesi, 
alle volte, con più accani
mento che quelli del sovra
no. Quando al posto del carri 
armati gli assalti si facevano 
con la cavalleria e t cannoni 
venivano trainati da pariglie 
baie o brune o bianche, li 

problema per gli stallieri, I 
cavalieri, I conduttori, I sol
dati Insomma, era quello di 
tenere a bada le cavalle dal 
cavalli. A quelli non gl'im-
portava niente della guerra e 
della disciplina militare e 
anche se 11 regolamento pre
vedeva che fossero castrati si 
ostinavano a voler montare 
le loro compagne d'arme in 
qualsiasi occasione. 

Insomma, per non farla 
troppo lunga, anche senza 
pendenti si può fare all'amo
re e si capisce perché. È vero 
che l'erezione è sotto l'in
fluenza degli ormoni secreti 
del testicoli, ma è vero anche 
che In loro mancanza può 
supplire II testosterone pro

dotto dal surrenl. Resta poi li 
fatto rhe 11 turgore del seni 
cavernosi dipende dall'inte
grità delle connessioni spi
nali: &alva quella tutto può 
funzionare 

Per quel che riguarda poi 
la beatitudine che deriva 
dall'amplesso 11 meccanismo 
è tutto nella testa e culmina 
con ogni probabilità con una 
cascata di endorfine, che so
no molecole slmili all'oppio, 
che sommergono 11 nostro 
cervello come uno sballo. In 
quel momento ogni dolore 
scompare e se qualcuno vi 
annunciasse chissà quale 
sciagura non potreste far al
tro che rispondergli con un 
sorriso soave. 

Figuratevi se tutto questo 
turbamento, questa storia, 
questi Istinti possono dipen
dere da un solo ghlandolone, 
di grande rispetto, sissigno
re, che però si chiama sol
tanto prostata. Togliere di 
mezzo una prostata che vi 
ostacola la minzione, che 
s'infetta facilmente perché 
col suo volume Impedisce al
la vescica di svuotarsi com
pletamente, che vi fa chiede
re scusa sul più bello perché 
dovete correre al gabinetto, 
non vuol dire togliervi il po
tere, Non si allude al potere 
di uomini politici che, chissà 
perché, quando s) fanno vec
chi 1 giornali annunciano 
che sono stati sottoposti ad 

un delicato Intervento chi
rurgico alla prostata. SI allu
de al potere coeundi, che re
sta Integro, anche se quella 
generandi va a farsi benedire 
perché l'eiaculazione avvie
ne all'interno della vescica, 

Beh, per questo ci vuole 
pazienza, d'altra parte fare 
all'amore è un atto così vasto 
che può essere continua
mente arricchito di contenu
ti Però c'è ancora chi crede 
che la propria virilità se ne 
sia andata con la bacinella 
che s'è portato via quel pezzo 
di ghiandola che s'era In
grossata e bisogna fargli sa
pere che non è vero Per con
vincerlo basterà dirgli, dim
mi un po', ti capita che di 

notte, quello li, sì insomma,' 
Il pisello, si tira su. Se sì è 
bell'e fatta, vedi che ce la, 
puoi fare. Se no. se non ricor
da, se non sa, può farselo mi
surare, di notte mentre dor
me. Solo che devo andare in 
Usa, perché non sappiamo se 
In Italia c'è chi lo fa Si tratta* 
di un congegno che consiste 
In un anello collegato con un> 
monitor che registra le va
riazioni del calibro del mem
bro mentre voi dormite. Se 
s'Ingrossa e questo avviene* 
normalmente due tre volte 
nella notte, con o senza pro
stata, non ci sono scuse, la 
capacità amorosa è salva, 

Argiuna Maziottì 

Il «punto» sugli 
ex combattenti 
(proposte di 
legge del Pei per 
gli esclusi «ante» 
1968 e per 
gli sbandati) 

Sono tuttora numerosi i let
tori che ci scrivono per espri
mere la loro protesto por non 
avere ancora riscosso l'assegno 
di ex combattenti in ragione di 
quanto disposto con l'articolo 6 
della legge 140/1935 

Le proteste sono più che giu
stificate dato che a fronte & 
migliaio e migliaia di domande, 
quelle sin qui accolte non rag
giungono le 600 000, quelle re
spinte 200 000 

Permangono intralci e ritar
di burocratici di grosao rilievo 

nonostante le ripetuto assicu
razioni pervenute da ministeri, 
distretti e Inpfl È questa una 
delle cnuse per cui, come abbia
mo più volte assicurato, i parla
mentari comunisti hanno pre
sentato apposite proposte di 
logge 

L Unità ha informato (il 27 
gennaio e il 3 febbraio scorsi 
sempre nella pagina «Anziani e 
societài) anche che al Senato è 
stata già approvata la parte in 
cui si stabilisce clic, in atteso 
delle necessarie documentazio
ni complementari, l'assegno sta 
liquidato in base a dichiarazio
ne con firma autenticata dei 
singoli pensionati attestante le 
circostanze in ragione delle 
quali si dà fede del diritto al-
I assegno, con possibilità di ri
valsa da purte dell'onte, qualo
ra si accerti la mancanza dei re
quisiti 

Questa porto del disegno di 
legge è stata stralciata od è pos
tata all'osarne delia Camera dei 
deputati So, corno vogliamo 

sperare, il provvedimento verrà 
approvato speditamente e defi
nitivamente si dovrebbe regi
strato una notevole accelera
zione delle liquidazioni 

Va considerato l'opportunità 
che la nuova dichiarazione sia 
compitata soltanto da coloro 
che hanno la certezza del dirit
to all'assegno onde evitare pe
nalità nel caso non dovesse ri
sultare di essere in possesso dei 
necessari requisiti Ciò ovvia
mente non ci esimo dal ribadire 
la sollecitimene a che gli enti 
preposti accentuino glnmpcgni 
per produrre le documentazio
ni di loro competenza 

Continuano a pervenirci 
inoltre molte lettere di ex com
battenti che pur avendoneire 
quisiti sono sempre in attesa di 
liquidazione dell assegno spet
tante in virtù di quanto dispo
sto con l'articolo fi della legge 
HO/1985, e di altri che sono 
esclusi dal diritto perché collo
cali in pensiono prima del 1 
marzo 1968, ed altri lettori an
cora esclusi in quanto, pur es

sendo stati in zone di guerra e 
prigionieri fuori del territorio 
italiano, sono considerati «di
sertori* causa le notevoli confu
sioni determinatesi in molte lo
calità dopo l'S settembre 1943 o 
perché non si ri presentarono 
dopo tale data nelle zone occu
pate dai tedeschi per evitare di 
essere irreggimentati nelle 
truppe repubblichine. 

Tutte proteste che hanno ra
gione di essere espresse 

Va ricordato che per deter
minare ti superamento delle 
cause dei ritardi e per superare 
le ingiuste esclusioni 1 gruppi 
parlamentari del Pei nonno 
presentato e sostenute proprie 
proposte di legge 

Le informaiioni sopra ripor
tate fanno il «punto, per quan
to riguardo 1 benefici delle 
15 00-.i0 000 lire agli «i com
battenti e si intendono riferite 
alle lettere pervenutoci le let
tere sono tonte e per ragioni di 
spazio citiamo soltanto alcuni 
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W * 
Quosta rubrica 
ò curata da. 

Rino Bonanl 
Mario Nanni D'Orazio 

Angolo Manieri 
• Nicola Tito! 

dei nostri corrispondenti scu
sandoci con quanti non vengo
no nominati Nicola Mitrotli 
(Tonno), Giov Battista Pasto
rino (Masone - Genova), Ciro 
Spino (Cesano Boston e - Mila
no), Piero Nuti (Castelvecchio 
• Lucca), Giovanni Grilli (Man
fredonia • Foggia), Giovanni 
Bario (Agliana - Pistoia), Ga
briele Raffaele (Isernia), Luigi 
Podda (Orgosolo • Nuoro) 

Sollecitata 
l'approvazione 
della legge per 
i dipendenti 
passati ad 
altri enti 

Molti impiegati ci combat
tenti, trasferiti di autorità dallo 
Stato olle Regioni, hanno avuto 
la possibilità, secondo vane di

sposizioni di legge, di chiedere 
il riscatto delle «compagne di 
guerra» ai fini della liquidazio
ne dello indennità di buonusci
ta e, ovviamente, del premio di 
fine rapporto Inadel 

Su autorizzazione del mini
steri competenti, l'Enpoa ho 
deliberoto, con appositi prov
vedimenti, tale riscatto, stabi
lendo, Bccondo i casi, deterrò! 
nate cifre che ogni interessato 
ha pagato secondo tempi pre 
stabiliti dallo stesso Enpas 

Sono trascorsi anni ed anni 
da siffatte operazioni e tutto è 
filato dritto, senza che l'Enpas 
si facesse sentire 

Frattanto, per molti è giunto 
il momento del collocomento a 
riposo, e, quindi, il momento 
delta liquidazione dell'indenni
tà di buonuscita e del premio di 
fino rapporto Equi scatta I in
credibile I Enpas e per con se 
guenza l'inadel non riconosco
no il diritto al riscatto delle 
«campagne di euerra» — ripeto 
già pagato dofiii interessati — a 
quegli ex combattenti che han 

no presentato la domanda di ri-
acatto, trovandosi a prestar ser
vizio presso lo Regioni, dove, 
peraltro, erano stati trasferiti 
di autorità 

C e solo da tremare1 Che for
se le Regioni non sono emana* 
zione diretta dello Stato9 Quei 
cittadini che hanno fatto la 
guerra non hanno acquisito un 
tale diritto, a prescindere da 
oRni altra considerazione'' Che 
faro adesso l'Enpas di tutta la 
massa di denaro the ha incassa
to dagli aventi diritto al riscat-
to"' Correttezza avrebbe voluto, 
almeno, che lo avesse restituito 
adii di dovere con i relativi in
teressi maturati a tutl'oggi 
Che succederà adesso9 

interverrà il Consiglio di 
Stato a dipanare questa assur
da ed intricata matassa9 

ANTONINO RUGGE1U 
Messina 

Ciò che tu denttnet 4 vero 
hnpas e Inadel si palleggia

no responsabilità e non ricono

scono a chi ha risenttafo perio
di utili ai firn della cuoi uscita 
o premio di fine im t -«* i corri
spondenti trattamenti econo
mici ed fine laiora 

Va aggiunto che questa « -
tuauone si £ determinata per i 
dipendenti dei discio/ti Unti 
mutiti it cui personale «* passa* 
to ad altra ammim\traiinne, 
Noi prendiamo a pr-t d sfoeue« 
sta lettera per awiittngere che 
questi ex dipendenti m targa 
parte si trovano ctsn pensioni 
ancora praiusur, mancanti 
della contnhuztuf e di interi 
periodi 

La I Commiwic pcrrtfl-
nente del Senato h s a'ipriti afa 
e trasmessa alfa i u »it FU a)et 
deputati un proserò di tegae 
n 4085 che dm n \>N' risofrert" t 
problemi legati al trattamento, 
di fine lavoro alterne a quelli 
pensionistici 

L'impegno del gruppo co
munista Siiti OFl'tttM fitti si «f 
concretizzata ttuttimdn una 
rapida apprat-aiiune delia le$~ 


